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DI GIANENRICO MANZONI

stato presentato
recentemente un pregevole
volume della Studiumturato
da Tiziano Torretiededicato
al celebrecodieeti:CaMaltoli:
il documento elaborato in un
lungálaSsOditehipoálla fine
della Seconda guerra mondiale
da un gru ppoitalff lego di
cattolici dernoctatid.riunitisi
inizialmente nel monastero
dPeánialdOILNoriti tratta di
un codice in senso stretto, è
stato preciSati.IdOe non fu
un corpo organico dileggi che
disciplinassero un certo ramo
del diritto, né un antico libro
manoscritto, ma un insieme
di principi per ricostruire
moralmente il tessuto sociale
italiano látératödal la dittatura e
dalla guerra..Eadice.èvocabol o
di3Origin..e:latIria,,Vistothi
quel! áltriguatroviárno siá la
forma codex:Sfacauden con lo
stessOffigilif,ite0,:g10:4t1i libro
ricavato (come una tavoletta
su cuïterivere):da un tronco
d'albero. L'alternanza tra la
vocale-o- e il dittongo -au- è
una delle più frequenti in latino:
anche la coda si trova scritta
cauda, e nel passaggio all'italiano
molte parole lati necort7au- sono
diventate con la ,eleglekl re
e &affini, per esempiti,::cioèì I
nostro lodare e rtSittk:Nel caso

la fárma più antica
era coclex, mentre caude.)0,sorta
dopo, sul modello (1)000eitatiCla.
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Da Camaldoli al futuro, ma oggi chi è davvero capace di profezia?
Convegno
DI LUCIANO ZANARDINI

"Da Camaldoli al futuro. Immaginare e
costruire una società per l'Italia" è il titolo
dell'incontro andato in scena alla Pace

"Se i grandi temi internazionali si inter-
secano con le questioni più locali, chi,
oggi, è davvero capace di profezia?":
Don Bruno Bignami, direttore del l'Uf-
ficio nazionale per i problemi sociali e
il lavoro della Cei, ha scelto di partire
dalla profezia per individuare tre pa-
role che fanno da fi lo rosso rispetto ad
alcuni impegni presi dal Codice di Ca-
maldol i. Dura uscirne, come sottolinea
il teologo don GiulianoZanchi,quando
un politico è preoccu pato solo del bre-
ve-medio periodo, nel migliore dei ca-
si solo dalla logica elettorale. "C'è una
sfasatura - ha continuato don Bruno
- su cui bisogna lavorare". La seconda
questione da rispolverare è il sensoco-
munitario, perché, come scrive il Papa
nella LaudatoSi', "ai problemi sociali si
risponde con le reti comunitarie'. Una
democrazia si verifica dalla sua capaci-
tà di tessitura del le reti." Non è uncaso
che il Codice di Camaldoli nasca con

questo presupposto: mondi culturali e
sensibilità diverse che dibattono sul le
idee. A che punto è la tessitura? Inve-
ce di sognare i leader, chi è in grado di
tessere dinamiche relazionali profon-
de? Dobbiamo, quindi, guardare non
alla singola persona, ma alle tessitu-
re'. Senza dimenticare i poveri. Anco-
ra oggi si tratta di rileggere l'attualità:
"Quali categorie rischianodi essere e-
stromesse? Chi non ha voce? Un tem-
po il lavoro permetteva di uscire dalla
condizione di povertà, oggi chi lavora
è a rischio povertà". Il gruppo Meic di
Brescia in collaborazione con Azione
Cattolica, Acli, Ufficio per l'impegno
sociale della Diocesi di Brescia, Ucid,
Gruppo Meic di Bergamo, Congrega-
zione dei Padri della Pace, Movimen-
to cristiano lavoratori ed Edizioni Stu-
dium ha promosso, venerdì 14giugno
alla Pace, l'incontro "Da Camaldoli al
futuro. Immaginare e costruire una so-

cietà per l'Italia". Il Codice Camaldoli,
documento redatto nel luglio 1943, è
tra i più significativi del cattolicesimo
del Novecento ed èfontedi ispirazio-
ne per la Costituzione italiana. La re-
dazione definitiva del testo, fra il set-
tembre del 1943 e il maggio del 1944,
venne coordinata da Sergio Paronetto
e Pasquale Saraceno. Insieme a don
Bruno Bignami, è intervenuto lo sto-
rico Tiziano Torresi che, per Studium,
ha curato proprio il volume"Il Codice
di Camaldoli". Il prof. Torresi ha offerto
una ricostruzione del contesto in cu-
i nacque il Codice, individuando qua-
li furono le condizioni e le scelte che
permiserodi porre le basi per una rico-
struzione anche identitaria dell'Italia
del dopoguerra. Il volume può conta-
re tra l'altro sulla prefazione di Sergio
M atta rel la e su molti contributi, tra cui
quelli dei bresciani donAngelo Maffeis
e Daria Gabusi.
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